Dario Delpin kehrt in die Künstlerstadt Gmünd zurück
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Die kleine mittelalterliche Stadt Gmünd in Kärnten, am Fuße der Hohen Tauern und direkt an der Autobahn A 10 gelegen, ist seit 1992 um Kunstvermittlung und Künstlerpräsenz bemüht. Begonnen hat die Kultur-Initiative mit einem Freskenseminar auf der Alten Burg. Es waren Professoren der Kunstakademie Venedig, Giancarlo Venuto und Sergio Pausig, die im Pionierjahr „Tropische Pflanzen auf der Alten Burg zu Gmünd“ wachsen und gedeihen ließen. Ernesto Marchesini, ebenfalls Professor an der Akademie Venedig, setzte die Freskenkurse fort und verwandelte 1997 als Stadtkünstler im Internationalen Gastatelier im Maltator ein Stück Stadtgeschichte in einen imposanten Bilder-Zyklus. Mit Andrea Racagni vom Staatlichen Kunstinstitut für Mosaik Gino Severini in Ravenna folgten Mosaikseminare, die von Michela Marcon, Mosaikschule Spilimbergo, bis heute fortgesetzt werden. Im Rahmen eines Alpen-Adria-Künstler-Symposiums kamen 1993 Paolo Cervi-Kervischer, Giorgio Valvassori und Carlo Mastronardi nach Gmünd.

Von Beginn an waren es also vor allem italienische Künstler, deren Arbeiten das mediterran anmutende Flair dieser kleinen Stadt unterstrichen und zu dessen Intensivierung beitrugen. Zu ihnen zählt auch Dario Delpin. Seine friulanischen Landschaftsbilder, die Sonnenblumen- und Mohnfelder seiner Heimat und die Designerlampen des vielseitigen Künstlers brachten 1994 die Alte Burg zum Leuchten.

Heuer, sechzehn Jahre später, ist Dario Delpin ein weiteres Mal in Gmünd präsent. Diesmal in der Galerie Miklautz, Alte & Neue Kunst, in einem mittelalterlichen Gewölbe inmitten der Altstadt. Das Aufeinandertreffen von Dario Delpins aktuellsten Sesselmodellen vom „Salone Internazionale del Mobile di Milano 2010“ mit edlem antiken Mobiliar erzeugt Spannung, und seine großformatigen Bilder der menschenleeren Strände um Grado evozieren Erinnerungen an schöne Urlaube in unserem Nachbarland.

Weitere Begegnungen mit dem Künstler und Designer sind vorprogrammiert: Die Künstlerstadt Gmünd und die Weinstadt Cormons, unweit von Versa, Dario Delpins Wohnort, planen ein gemeinsames INTERREG Projekt zur Intensivierung ihrer kulturellen Beziehungen. Auf Wiedersehen in Gmünd und in Cormons.

Margarete Miklautz





                Gmünd, Juli 2010

Dario Delpin  ritorna a Gmünd, città degli artisti

La piccola città medioevale di Gmünd, in Carinzia, situata ai piedi degli Alti Tauri e lungo l'autostrada A 10, dal 1992 è divenuto  centro d'incontri culturali e di presenza di artisti. L'associazione Kultur – Initiative ha iniziato con un seminario di affreschi nel vecchio castello. Sono stati poi i  professori dell'Accademia delle Belle Arti di Venezia, Giancarlo Venuto e Sergio Pausig,  nel  primo anno di attività, a far crescere e prosperare  con   „Tropische Pflanzen auf der Alten Burg zu Gmünd“. Ernesto Marchesini, anch'egli professore presso l'Accademia delle Belle Arti di Venezia, continuò con  i seminari di affreschi e  nel 1997, trasformò,  in qualità di artista della città, presso  Internationalen Gastatelier im Maltator  un pezzo della storia della città in un imponente ciclo di immagini. Con Andrea Racagni dell'Istituto statale per il Mosaico Gino Severini di Ravenna seguirono corsi sul mosaico,  che ancora  oggi vengono tenuti da Michela Marcon della scuola di mosaico di Spilimbergo. Nel contesto del simposio  Artisti dell'Alpe Adria, nel 1993, sono venuti  a Gmünd Paolo Cervi -Kervischer, Giorgio Valvassori e Carlo Mastronardi.

Fin dall'inizio sono stati, dunque,   soprattutto artisti  italiani,  con le loro opere a sottolineare il grazioso stile mediterraneo di questa piccola città, contribuendo  alla sua importanza. Tra loro annoveriamo anche Dario Delpin. I suoi quadri della  campagna friulana, i campi di girasoli e di papaveri della sua terra  e  le lampade di design del versatile artista, nel 1994,  portarono luce nel vecchio castello .

Quest'anno, sedici anni dopo,  Dario Delpin è nuovamente presente a   Gmünd. Ora, nella galleria Miklautz “Alte & Neue Kunst”,  nel centro della città vecchia, sotto una volta medioevale,. Il contrasto tra i più attuali  modelli di sedie  disegnati  per il  “Salone Internazionale del Mobile di Milano 2010” e  i   mobili antichi e nobili crea una forte emozione e i suoi quadri di grande formato delle spiagge di Grado  deserte evocano ricordi di belle vacanze nel Paese a noi confinante.

Ulteriori incontri con l'artista e designer sono già in programma:  Gmünd, città degli artisti e Cormons, città del vino, non lontano da Versa, luogo dove Dario Delpin abita, stanno pianificando un progetto INTERREG, per intensificare i loro rapporti culturali. Arrivederci a  Gmünd e a Cormons.

Margarete Miklautz




                                      Gmünd, luglio 2010
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